
Chi era Maria Montessori?

Il glossario con il lessico e le note grammaticali si trovano dopo la trascrizione →

Trascrizione

Oggi parleremo di una donna italiana straordinaria, una delle prime donne laureate in medicina in

Italia, che oltre a medica e scienziata fu un'importante, anzi importantissima, pedagoga. Una donna il

cui nome è conosciuto e stimato da tutti in tutto il mondo e su cui sono state pronunciate parole di

ammirazione da persone illustri in ogni campo del sapere, dalla scienza alla politica, dalla medicina

alla psicanalisi. Lei ha giustamente detto che se vogliamo veramente portare in terra una sostanziosa

pace, dobbiamo cominciare dai bambini. Se i bambini cresceranno nella loro naturale innocenza,

procederemo d'amore in amore, di pace in pace. Così ha parlato di lei Gandhi, il leader spirituale

dell'indipendenza indiana, nonché simbolo mondiale della non-violenza. A proposito del suo metodo,

Freud, il padre della psicanalisi, ha affermato che se i bambini fossero allevati in tutto il mondo

secondo i suoi principi, la maggior parte degli psicanalisti non avrebbero più niente da fare. E

ancora Edison, inventore della lampadina incandescenza, si è espresso così sul suo lavoro. Non è

un metodo per istruire, ma un metodo per far sì che il bambino si istruisca da solo. Di chi stiamo

parlando? Chi è questa donna che col suo operato ha attirato l'attenzione di tanti e tali personaggi?

Stiamo parlando di Maria Montessori. Questo è Podcast Italiano, un podcast per imparare l'italiano

attraverso contenuti interessanti e autentici. L'episodio di oggi è un episodio di livello avanzato,

motivo per cui ti consiglio particolarmente di dare un'occhiata alla trascrizione gratuita che

prepariamo per te e che si trova sul nostro sito podcastitaliano.com. Il link diretto è nelle note

dell'episodio. La trascrizione contiene un glossario dettagliato che ti permetterà di imparare e capire

un sacco di parole ed espressioni probabilmente nuove per te. E tra l'altro stiamo sperimentando un

nuovo player interattivo che ti permette di interagire con la trascrizione in maniera molto più intuitiva

ed efficace. Siamo molto curiosi di sapere che cosa ne pensi, quindi vai a dare un'occhiata alla pagina.

dell'episodio. Trovi il link alla trascrizione e nelle note di questo episodio nell'app dove mi stai

ascoltando, Spotify, Apple Podcast o qualsiasi app di podcast. Detto ciò, andiamo. Montessori, un

nome conosciuto in tutto il mondo, il nome di una donna, Maria, ma anche il nome di un metodo, il

metodo Montessori appunto, nonché di un tipo di scuola, la scuola Montessori, di cui esistono sedi in

ogni continente e per bambini e ragazzi di ogni età. Per darti un'idea concreta del prestigio

internazionale di Maria Montessori e del suo metodo, ti presenterò alcuni numeri. Più di 20.000 sono

le scuole Montessori stimate nel mondo. Alcune fonti arrivano a 60.000, includendo centri non

certificati. Più di 110 sono i paesi nel mondo in cui sono presenti istituti che applicano ufficialmente il

metodo. 120 sono gli anni di applicazione, ininterrotta del metodo, dalla prima casa dei bambini del

1907 a oggi. Centinaia di migliaia di docenti formati ogni anno secondo i principi montessoriani. Tre

sono le nomination al premio Nobel per la pace ricevute nel 1949, 1950 e 1951. E infine una curiosità.

Mille, che è il valore in lire della banconota che ha ritratto Maria Montessori, l'unica donna scienziata

nella storia della valuta italiana, che oggi non si usa più perché abbiamo gli euro. Ma la misura del

successo del metodo Montessori non è solo nei numeri, ma anche soprattutto nella qualità dei suoi

risultati. Pensa che la lista dei bambini Montessori, bambini cresciuti ed educati nelle sue scuole,

include niente meno che leader mondiali, artisti vincitori di premi Oscar e icone della cultura pop.

L'educazione montessoriana ricevuta è spesso citata da questi VIP nelle interviste come il vero

segreto che si nasconde dietro la loro creatività e indipendenza. E allora facciamo alcuni nomi.

Abbiamo Jimmy Wales, il cofondatore di Wikipedia. Abbiamo Gabriel Garcia Marquez, scrittore

colombiano, premio Nobel per la letteratura. Abbiamo Anne Frank. la celebre autrice del diario, i

principi britannici William e Harry e ancora Taylor Swift, Beyoncé e George Clooney. L'elenco sarebbe

lungo, ma bastano questi pochi nomi a farsi un'idea. Oggi parleremo di apprendimento e della

straordinaria importanza di Maria Montessori in questo campo. A questo proposito voglio parlarti di



una piattaforma che può fare la differenza nel tuo apprendimento dell'italiano, Italki. Vedi, uno dei

problemi più comuni di tanti studenti come te che ascolti questo episodio di livello avanzato è che

capiscono bene la lingua ma parlano poco e con grande fatica. Magari ascolti podcast, guardi video,

film e serie tutti i giorni, studi grammatica, fai esercizi, usi le flashcards... E tutto questo è

importante, per carità, ma a un certo punto bisogna fare il passo successivo, usare davvero la lingua

parlarla. Italki è una piattaforma dove puoi fare lezioni individuali online con insegnanti madrelingua.

La cosa bella è che prima di prenotare puoi cercare direttamente gli insegnanti sulla piattaforma, puoi

confrontare i profili, vedere i prezzi, gli orari e le recensioni. In questo modo ti assicuri di trovare

qualcuno con cui ti sentirai davvero a tuo agio, che capirà i tuoi obiettivi e il tuo livello e che magari

parla anche la tua lingua, se questo per te è importante. Puoi fare conversazione, certo, ma non solo.

Puoi anche lavorare sulla pronuncia, sulla grammatica, prepararti a un esame... Insomma, le lezioni

sono basate sui tuoi obiettivi e sono personalizzate per te. Ed è molto flessibile, scegli tu quando fare

lezione, quanto spendere e da dove collegarti. In più, su Italki non devi fare un abbonamento, paghi le

singole lezioni che prenoti. E molti insegnanti offrono anche lezioni di prova. Io stesso usa Italki da

anni quando voglio fare lezioni di lingua e, come sai, consiglio solo prodotti e servizi che ho provato

personalmente e che ritengo validi. Parlare regolarmente con una persona reale rimane uno dei modi

più efficaci per attivare le proprie conoscenze passive e migliorare il proprio parlato. Registrati

gratuitamente tramite il link che trovi nelle note dell'episodio. E con il codice PODCAST2026, podcast

due zero due sei, hai 5€ di sconto sulla tua prima lezione di almeno 10 euro. L'offerta è valida solo per

i primi 50 studenti. Grazie dai Italki e torniamo all'episodio. Ma prima di approfondire il discorso sul

suo metodo, chi era Maria Montessori? Nata nel 1870 nelle Marche, in provincia di Ancona, Maria

Montessori fu innanzitutto una donna che dovette lottare duramente contro la mentalità patriarcale

della sua epoca per diventare ciò che è diventata. Dovette opporsi prima al padre, un conservatore

che voleva che Maria diventasse un'insegnante, e poi ai colleghi della facoltà di medicina che le erano

tutti ostili. Pensa che Maria era costretta a entrare in aula solo dopo che tutti si erano seduti e che era

obbligata a eseguire le autopsie da sola di sera perché all'epoca era considerato scandaloso che una

donna vedesse corpi nudi maschili in presenza di altri uomini. La lotta fu una costante nella vita di

Maria Montessori. Fu ad esempio un attivista del movimento femminista e rappresentò l'Italia prima al

Congresso internazionale delle donne a Berlino nel 1896 e poi a Londra nel 1899, battendosi per la

parità salariale e il diritto di voto alle donne. Lottò anche e soprattutto contro il regime fascista.

Negli anni venti Mussolini aveva inizialmente sostenuto la Montessori e il suo metodo per ragioni di

orgoglio nazionale e prestigio internazionale. Quello che il duce voleva era mostrare al mondo che

l'Italia esportava non solo braccia per l'agricoltura, l'industria, la minerazione, ma anche cervelli e

eccellenze intellettuali. Tuttavia, ben presto l'appoggio di Mussolini si tradusse in un tentativo di

trasformare le scuole Montessori in centri di propaganda fascista. L'etapa finale di questo percorso di

crescente ingerenza fu il controllo diretto dello Stato fascista sull'Opera Nazionale Montessori. Fu

allora, e precisamente nel 1934, che Maria rassegnò le dimissioni da ogni carica ufficiale. In risposta

Mussolini ordinò la chiusura immediata di tutte le scuole Montessori in Italia, seguito a ruota da Hitler

in Germania, il che spiega parzialmente il ritardo della diffusione del metodo in Italia rispetto ad altri

paesi. Ma di cosa aveva così tanta paura Mussolini? Perché il metodo Montessori era considerato così

pericoloso dal regime? Il pericolo risiedeva nella rivoluzione che il metodo introduceva, a partire dal

Corso di Pedagogia Scientifica, edito nel 1909. Una rivoluzione nella concezione del bambino, visto

non più come un essere incompleto da completare, un vaso vuoto da riempire, una tabula rasa su cui

scrivere, ma invece come un essere già completo di per sé, un essere dotato di un'energia creativa

intrinseca e di potenzialità innate che si attivano attraverso la giusta interazione con l'ambiente.

Questa nuova concezione del bambino spiega perché la divergenza tra Montessori e Mussolini fosse

filosofica ancora prima che politica. Il metodo Montessori si basava sull'autonomia, la libera scelta e

lo sviluppo spontaneo del bambino. Il fascismo, come sai se hai seguito la nostra serie sul fascismo,

esigeva invece un inquadramento rigido, un'obbedienza cieca e perfino la militarizzazione

dell'infanzia. Inoltre, mentre Montessori promuoveva l'educazione come strumento per la pace

universale, Mussolini stava preparando l'Italia alla guerra imperiale. Perché tu possa comprendere

appieno il carattere rivoluzionario del metodo Montessori, lo stesso carattere che lo faceva apparire

così minaccioso agli occhi dei fascisti, ti illustrerò i tre pilastri concettuali su cui si fonda. Il bambino



come padre dell'uomo. Per Montessori il bambino è il creatore dell'adulto che diventerà. È lui pertanto

il vero maestro dell'umanità. Per Montessori il bambino non impara attraverso uno sforzo cosciente,

come invece fa l'adulto, ma interiorizza l'ambiente in modo inconscio e naturale, proprio come una

spugna. Il bambino assorbe tutto, linguaggio, abitudini, regole, convenzioni, semplicemente vivendo,

senza fatica. E poi il terzo principio, l'inversione del ruolo dell'adulto. L'adulto non è più il centro del

processo educativo, ma una sorta di angelo custode, un accompagnatore, un facilitatore, un

osservatore passivo. Come amava dire Montessori, il più grande segno di successo per un insegnante

è poter dire, i bambini stanno lavorando, come se io non esistessi. L'adulto serve solo a sostenere

l'autonomia del bambino. L'autonomia è il fine ultimo. Aiutami a fare da solo è il motto che meglio

sintetizza il pensiero montessoriano sul bambino. A questo scopo l'adulto deve preparare un ambiente

a misura di bambino per poi intervenire il meno possibile. Per definire questo tipo di spazio ricorriamo

a sei aggettivi. Ti faccio ora un esempio pratico. Immagina di avere un figlio. Immagina di voler creare

per lui, a casa, una camera da letto ispirata ai principi montessoriani. Questa camera dovrebbe

includere oggetti come un letto basso o a pavimento che permetta al bambino di salire e scendere in

autonomia fin dal momento in cui inizia a muoversi da solo. Uno specchio basso che consente al

bambino di conoscere ed esplorare il proprio corpo. Uno scaffale con materiali e libri esposti

frontalmente per facilitare la scelta visiva. E poi piante e fiori. Il rispetto per il bambino nel metodo

Montessori riguarda però non solo la sua statura e la sua forza, ma anche il suo ritmo di

apprendimento. Ogni bambino ha un ritmo unico, che non può essere né accelerato né rallentato. E

rispettare questo ritmo individuale significa evitare di chiedere al bambino di correre per stare al

passo con la classe, o al contrario di annoiarsi per aspettare che è più lento. Un obiettivo, questo che

passa necessariamente attraverso l'abolizione dei programmi standardizzati e la demolizione

simbolica della scuola fabbrica. Qual è allora il contrario dei programmi standardizzati? Il contrario è la

libera scelta, quella che infastidiva tanto il regime fascista, al punto da spingerlo a ordinare la chiusura

delle scuole montessoriane. Nel metodo Montessori la libertà del bambino è declinata in vari modi. In

primo luogo, il bambino è libero di scegliere l'attività, di dedicarsi a un'attività piuttosto che a un'altra,

in base non all'età – nella classe montessoriana varie età convivono – ma piuttosto al bisogno

individuale del momento, al punto esatto in cui il singolo bambino si trova nel suo sviluppo. In secondo

luogo, il bambino è libero di scegliere quanto tempo dedicare all'attività, senza una durata

prestabilita, senza il rischio di campanelle che suonino e interrompano l'azione. E infine, il bambino è

libero di scegliere la velocità con cui realizzare l'attività. In una classe così fondata sul rispetto

dell'unicità, i bambini imparano che la diversità è la norma e non l'eccezione. L'autostima che ne

deriva genera a sua volta autodisciplina. Il bambino svolge l'attività e la svolge bene non per timore di

un voto negativo, ma per il piacere di padroneggiare una competenza seguendo il proprio passo. Un

altro aspetto rivoluzionario del metodo Montessori di primaria importanza è la concezione dell'errore.

Per Montessori l'errore non è una colpa da sanzionare, ma un prezioso strumento di apprendimento,

al punto che Maria lo chiamava amichevolmente il signor Errore. E questa è una cosa che noi studenti

di lingua dobbiamo ricordarci sempre. Gli errori sono nostri alleati. Ma l'aspetto rivoluzionario del

metodo sta nel fatto che la correzione dell'errore non arriva dall'insegnante, ma dal materiale stesso. I

materiali Montessori, infatti, sono progettati per mostrare al bambino se l'operazione che sta

svolgendo è corretta o meno. e per questo sono spesso definiti maestri muti. Ogni oggetto è

concepito per contenere una sfida, fisica o logica, con un'unica soluzione corretta, il che rende

l'errore evidente senza bisogno di spiegazioni a voci. Ora che abbiamo compreso il metodo

Montessori nei suoi tratti fondamentali, vale la pena spendere qualche parola sul pellegrinaggio

scientifico con cui Maria Montessori ha diffuso il metodo nel mondo. Si tratta di un'operazione che

decollò ufficialmente nel 1913 con il primo corso internazionale a Roma, che attirò un centinaio di

docenti da ogni continente. Da quel momento la diffusione del metodo si trasformò in un movimento

globale che toccò tappe cruciali come la Spagna, il Regno Unito e gli Stati Uniti, dove ottenne il

sossegno di personalità del calibro di Alexander Graham Bell, che sarebbe divenuto il primo

presidente della Montessori Educational Association negli Stati Uniti. Una tappa fondamentale di

questo pellegrinaggio scientifico fu l'esposizione universale di San Francisco del 1915. Si trattò di

un'operazione di marketing pedagogico davvero all'avanguardia per l'epoca. Pensa, fu allestita

un'aula di vetro dove 21 bambini provenienti da un orfanotrofio locale lavoravano indisturbati,



mentre dall'esterno, da un corridoio in penombra, centinaia di visitatori potevano osservarli. I

visitatori rimasero senza parole nel vedere come i bambini restavano profondamente concentrati sulle

loro attività, ignorando la folla che li osservava a pochi centimetri di distanza. L'esposizione universale

di San Francisco consacrò il successo nordamericano del metodo. Una curiosità per te che studi le

lingue. Maria Montessori aveva una conoscenza scolastica dell'inglese, non era certo fluente, perciò

durante le sue conferenze parlava solitamente in italiano o in francese e si avvaleva di interpreti

simultanei. Cioè, nonostante, pare che riuscisse a incantare il pubblico anglofono con la sua presenza

magnetica e la forza visiva delle sue dimostrazioni pratiche. Quello che era nato come un tour di

formazione divenne però nel 1934 un vero e proprio esilio dall'Italia, a causa della rottura definitiva

con il regime fascista di cui abbiamo parlato prima. Questa rottura rappresenta uno degli episodi più

significativi della storia del Novecento italiano, poiché esemplifica lo scontro tra la libertà

dell'individuo da un lato e il totalitarismo dall'altro. Lasciata l'Italia, Montessori inizia un esilio che

l'avrebbe portata prima in Spagna, poi in Olanda e infine in India, grazie anche al supporto di leader

come Gandhi e Tagore. L'immane sforzo di divulgazione condotto da Montessori portò alla

creazione di migliaia di case dei bambini in tutto il mondo, trasformando quella che era nata come una

sperimentazione locale di quartiere in un sistema educativo di dimensioni planetarie. Portò inoltre nel

1929 alla nascita dell'AMI, l'Associazione Montessori Internazionale, fondata a Helsingör, in

Danimarca, per un'esigenza di unità del movimento. L'Olanda divenne infine il porto sicuro di Maria

Montessori dopo il ritorno dall'India nel 1946. Maria scelse Amsterdam come sede dell'AMI, che si

trova tuttora lì, nella casa in cui Maria stessa visse. È in Olanda che oggi Maria Montessori riposa, a

Noordwijk aan Zee, dove morì all'età di 82 anni. La sua tomba è semplice e reca un epigrafe che

riassume la sua intera missione. Io prego i cari bambini, che possono tutto, di unirsi a me per la

costruzione della pace, negli uomini e nel mondo. Chiudiamo questo episodio con una domanda. Oltre

un secolo dopo la sua invenzione, ci sono evidenze scientifiche a favore del metodo? Al di là delle

sempatie e degli entusiasmi, al di là delle cifre sulla diffusione e sugli aneddoti, i dati confermano che

le intuizioni di Maria Montessori erano corrette? Il primo grande studio in questo senso arriva nel

2006, quando la rivista Science pubblica una ricerca di due studiose dell'Università della Virginia,

Angeline Lillard e Nicole Else Quest. Le ricercatrici mettono a confronto due gruppi di bambini, uno di

5 anni e uno di 12, alcuni provenienti da scuole Montessori e altri da scuole tradizionali. I risultati sono

sorprendenti. I bambini di 5 anni cresciuti con il metodo Montessori se la cavavano decisamente

meglio in matematica, nella lettura e nella scrittura. Ma non solo, mostravano anche un senso più forte

di giustizia, preferivano i giochi pacifici e collaborativi e si disinteressavano quasi del tutto a quelli

violenti. Anche i ragazzi di 12 anni si distinguevano. Quando veniva chiesto loro di completare una

storia, dimostravano più creatività e una scrittura più armoniosa. Di fronte a piccoli problemi

quotidiani, come non essere stati invitati a una festa, sceglievano soluzioni più positive, più mature e

più empatiche. Da allora la comunità scientifica ha continuato a studiare il metodo e negli ultimi anni

sono arrivate conferme sempre più solide. Una grande meta-analisi pubblicata nel 2023, gli studi di

Karen Manship sulla creatività, una ricerca europea che ha analizzato 33 studi diversi e anche nel

2025 il più ampio studio clinico mai condotto negli Stati Uniti, firmato ancora una volta da Angeline

Lillard e pubblicato sulla prestigiosa rivista PNAS. Tutte queste ricerche, fatte in epoche diverse, in

paesi diversi, con metodi diversi, arrivano alle stesse conclusioni e individuano quelli che potremmo

chiamare i tre superpoteri del metodo. Il primo Un cervello più concentrato e più flessibile. I bambini

montessori riescono a mantenere l'attenzione più a lungo, si lasciano distrarre meno e sanno trovare

strade diverse e originali per risolvere un problema. Il secondo. Risultati migliori, proprio nelle materie

che la scuola tradizionale considera fondamentali. La matematica, prima di tutto, perché i bambini

montessori capiscono davvero i numeri, non li imparano a memoria. E poi la lettura, la scrittura, la

comprensione dei testi. Tutte abilità che sviluppano prima e meglio. E poi il terzo superpotere, forse il

più importante. Sono bambini più empatici e più sereni. Risolvono i litigi da soli, cercano il dialogo,

collaborano, capiscono come si sentono i loro compagni. Hanno meno ansia, meno stress e più fiducia

in se stessi. In sintesi, la scienza oggi ci dice che il metodo Montessori ha mantenuto pienamente le

sue promesse. Lascia gli alunni liberi di scegliere cosa, quando e come vogliono apprendere, ma

questa libertà non crea caos. Al contrario, genera bambini più preparati, più concentrati e soprattutto

più felici. E questa non è una cosa da poco. Bene, questo era l'episodio di oggi. Sono curioso di



sapere da te, da voi, studenti all'ascolto, se avete avuto esperienze con il metodo Montessori, magari

se i vostri figli o se voi stessi siete andati a una scuola di questo tipo. Insomma, sono curioso di sentire

e di leggere le vostre esperienze di prima mano. Sarebbe davvero interessante, quindi se ti va lascia

un commento sul sito podcastitaliano.com nella sezione dei commenti oppure anche su Spotify, se mi

stai ascoltando da Spotify. Ora, se vuoi ripassare questo episodio ti invito a dare un'occhiata alla

trascrizione sul sito, in particolare il nuovo player interattivo che è davvero una figata e penso che

troverai molto utile, ma anche al glossario che contiene tutte le parole difficili che ho usato in questo

episodio e che probabilmente non conosci. Questo è tutto per oggi, ci sentiamo nel prossimo

episodio. Alla prossima!



Glossario
PAROLE ED ESPRESSIONI CONTESTO

laurearsi
ottenere un titolo

universitario accademico

Oggi parleremo di una donna italiana straordinaria, una delle prime donne laureate

in medicina in Italia, che oltre a medica e scienziata fu un'importante, anzi

importantissima, pedagoga.

pedagogo
esperta di teoria e metodi

educativi

Oggi parleremo di una donna italiana straordinaria, una delle prime donne laureate

in medicina in Italia, che oltre a medica e scienziata fu un'importante, anzi

importantissima, pedagoga.

illustre
famosi e rispettati nel

proprio campo

Una donna il cui nome è conosciuto e stimato da tutti in tutto il mondo e su cui

sono state pronunciate parole di ammirazione da persone illustri in ogni campo del

sapere, dalla scienza alla politica, dalla medicina alla psicanalisi.

psicanalisi
studio dell'inconscio

fondato da Freud

è conosciuto e stimato da tutti in tutto il mondo e su cui sono state pronunciate

parole di ammirazione da persone illustri in ogni campo del sapere, dalla scienza

alla politica, dalla medicina alla psicanalisi.

allevare
cresciuti ed educati fin

dall'infanzia

A proposito del suo metodo, Freud, il padre della psicanalisi, ha affermato che se i

bambini fossero allevati in tutto il mondo secondo i suoi principi, la maggior parte

degli psicanalisti non avrebbero più niente da fare.

lampadina a
incandescenza
bulbo luminoso che

funziona per filamento

riscaldato

E ancora Edison, inventore della lampadina incandescenza, si è espresso così sul

suo lavoro.

operato
insieme delle azioni e

risultati di una persona

Chi è questa donna che col suo operato ha attirato l'attenzione di tanti e tali

personaggi?

sperimentare
provare qualcosa di nuovo

per valutarne l'efficacia

E tra l'altro stiamo sperimentando un nuovo player interattivo che ti permette di

interagire con la trascrizione in maniera molto più intuitiva ed efficace.

intuitivo
facile da capire senza

spiegazioni complesse

E tra l'altro stiamo sperimentando un nuovo player interattivo che ti permette di

interagire con la trascrizione in maniera molto più intuitiva ed efficace.

istituto
organizzazioni o scuole

con struttura formale

Più di 110 sono i paesi nel mondo in cui sono presenti istituti che applicano

ufficialmente il metodo.

ininterrotto
senza pause o interruzioni

nel tempo

120 sono gli anni di applicazione, ininterrotta del metodo, dalla prima casa dei

bambini del 1907 a oggi.

banconota
carta moneta di valore

stabilito

Mille, che è il valore in lire della banconota che ha ritratto Maria Montessori, l'unica

donna scienziata nella storia della valuta italiana, che oggi non si usa più perché

abbiamo gli euro.

ritrarre
rappresentato visivamente

su un documento

Mille, che è il valore in lire della banconota che ha ritratto Maria Montessori, l'unica

donna scienziata nella storia della valuta italiana, che oggi non si usa più perché
abbiamo gli euro.

valuta
sistema monetario

ufficiale di un paese

Mille, che è il valore in lire della banconota che ha ritratto Maria Montessori, l'unica

donna scienziata nella storia della valuta italiana, che oggi non si usa più perché

abbiamo gli euro.

icona della cultura pop
personaggi simbolo della

cultura popolare

contemporanea

Pensa che la lista dei bambini Montessori, bambini cresciuti ed educati nelle sue

scuole, include niente meno che leader mondiali, artisti vincitori di premi Oscar e

icone della cultura pop.
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cofondatore
chi ha fondato qualcosa

insieme ad altri

Abbiamo Jimmy Wales, il cofondatore di Wikipedia.

flashcard
cartoncini usati per

memorizzare vocaboli

Magari ascolti podcast, guardi video, film e serie tutti i giorni, studi grammatica, fai

esercizi, usi le flashcards.

madrelingua
persona che parla una

lingua come lingua nativa

Italki è una piattaforma dove puoi fare lezioni individuali online con insegnanti

madrelingua.

recensione
valutazioni scritte da

utenti su un servizio

La cosa bella è che prima di prenotare puoi cercare direttamente gli insegnanti sulla

piattaforma, puoi confrontare i profili, vedere i prezzi, gli orari e le recensioni.

abbonamento
pagamento periodico per

accedere a un servizio

In più, su Italki non devi fare un abbonamento, paghi le singole lezioni che prenoti.

patriarcale
relativo a sistema sociale

dominato dagli uomini

Nata nel 1870 nelle Marche, in provincia di Ancona, Maria Montessori fu

innanzitutto una donna che dovette lottare duramente contro la mentalità

patriarcale della sua epoca per diventare ciò che è diventata.

ostile
contrari e sfavorevoli

verso qualcuno

Dovette opporsi prima al padre, un conservatore che voleva che Maria diventasse

un'insegnante, e poi ai colleghi della facoltà di medicina che le erano tutti ostili.

autopsia
esame medico del

cadavere per determinare

cause di morte

Pensa che Maria era costretta a entrare in aula solo dopo che tutti si erano seduti e

che era obbligata a eseguire le autopsie da sola di sera perché all'epoca era

considerato scandaloso che una donna vedesse corpi nudi maschili in presenza di

altri uomini.

parità salariale
stesso stipendio per

uomini e donne

Fu ad esempio un attivista del movimento femminista e rappresentò l'Italia prima al

Congresso internazionale delle donne a Berlino nel 1896 e poi a Londra nel 1899,

battendosi per la parità salariale e il diritto di voto alle donne.

regime fascista
governo autoritario di

Mussolini in Italia

Lottò anche e soprattutto contro il regime fascista.

orgoglio nazionale
sentimento di fierezza per

il proprio paese

Negli anni venti Mussolini aveva inizialmente sostenuto la Montessori e il suo

metodo per ragioni di orgoglio nazionale e prestigio internazionale.

braccio
qui: lavoratori manuali non

specializzati

Quello che il duce voleva era mostrare al mondo che l'Italia esportava non solo

braccia per l'agricoltura, l'industria, la minerazione, ma anche cervelli e eccellenze

intellettuali.

cervello
qui: intellettuali e persone

di grande talento

Quello che il duce voleva era mostrare al mondo che l'Italia esportava non solo

braccia per l'agricoltura, l'industria, la minerazione, ma anche cervelli e eccellenze

intellettuali.

eccellenza intellettuale
persone di straordinario

valore culturale e

scientifico

Quello che il duce voleva era mostrare al mondo che l'Italia esportava non solo

braccia per l'agricoltura, l'industria, la minerazione, ma anche cervelli e eccellenze

intellettuali.

appoggio
sostegno e supporto dato

a qualcuno

Tuttavia, ben presto l'appoggio di Mussolini si tradusse in un tentativo di

trasformare le scuole Montessori in centri di propaganda fascista.

ingerenza
interferenza indebita negli
affari altrui

L'etapa finale di questo percorso di crescente ingerenza fu il controllo diretto dello
Stato fascista sull'Opera Nazionale Montessori.
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rassegnare le
dimissioni
abbandonare formalmente

una carica o posizione

ufficiale

Fu allora, e precisamente nel 1934, che Maria rassegnò le dimissioni da ogni

carica ufficiale.

a ruota
immediatamente dopo,

seguendo l'esempio altrui

In risposta Mussolini ordinò la chiusura immediata di tutte le scuole Montessori in

Italia, seguito a ruota da Hitler in Germania, il che spiega parzialmente il ritardo

della diffusione del metodo in Italia rispetto ad altri paesi.

tabula rasa
metafora filosofica: mente

vuota senza conoscenze

precedenti

Una rivoluzione nella concezione del bambino, visto non più come un essere

incompleto da completare, un vaso vuoto da riempire, una tabula rasa su cui

scrivere, ma invece come un essere già completo di per sé, un essere dotato di

un'energia creativa intrinseca e di potenzialità innate che si attivano attraverso la

giusta interazione con l'am

intrinseco
presente nella natura

stessa di qualcosa

o non più come un essere incompleto da completare, un vaso vuoto da riempire,

una tabula rasa su cui scrivere, ma invece come un essere già completo di per sé,

un essere dotato di un'energia creativa intrinseca e di potenzialità innate che si

attivano attraverso la giusta interazione con l'ambiente.

innato
presenti dalla nascita, non

apprese

mpleto da completare, un vaso vuoto da riempire, una tabula rasa su cui scrivere,

ma invece come un essere già completo di per sé, un essere dotato di un'energia

creativa intrinseca e di potenzialità innate che si attivano attraverso la giusta

interazione con l'ambiente.

divergenza
differenza profonda di

opinioni o principi

Questa nuova concezione del bambino spiega perché la divergenza tra Montessori

e Mussolini fosse filosofica ancora prima che politica.

autonomia
capacità di agire in modo

indipendente

Il metodo Montessori si basava sull'autonomia, la libera scelta e lo sviluppo

spontaneo del bambino.

inquadramento rigido
organizzazione stretta che

non ammette libertà

Il fascismo, come sai se hai seguito la nostra serie sul fascismo, esigeva invece un

inquadramento rigido, un'obbedienza cieca e perfino la militarizzazione

dell'infanzia.

militarizzazione
organizzare come

esercito, imporre

disciplina militare

Il fascismo, come sai se hai seguito la nostra serie sul fascismo, esigeva invece un

inquadramento rigido, un'obbedienza cieca e perfino la militarizzazione

dell'infanzia.

pilastro concettuale
idee fondamentali su cui si

basa un sistema

Perché tu possa comprendere appieno il carattere rivoluzionario del metodo

Montessori, lo stesso carattere che lo faceva apparire così minaccioso agli occhi

dei fascisti, ti illustrerò i tre pilastri concettuali su cui si fonda.

interiorizzare
assimilare profondamente

nella propria mente

Per Montessori il bambino non impara attraverso uno sforzo cosciente, come invece

fa l'adulto, ma interiorizza l'ambiente in modo inconscio e naturale, proprio come

una spugna.

spugna
qui: metafora per chi

assorbe tutto facilmente

Per Montessori il bambino non impara attraverso uno sforzo cosciente, come invece

fa l'adulto, ma interiorizza l'ambiente in modo inconscio e naturale, proprio come
una spugna.

facilitatore
chi aiuta un processo

senza dirigerlo

L'adulto non è più il centro del processo educativo, ma una sorta di angelo custode,

un accompagnatore, un facilitatore, un osservatore passivo.

scaffale
mobile con ripiani per

esporre oggetti

Uno scaffale con materiali e libri esposti frontalmente per facilitare la scelta visiva.

standardizzato
uniformati secondo uno

schema uguale per tutti

Un obiettivo, questo che passa necessariamente attraverso l'abolizione dei

programmi standardizzati e la demolizione simbolica della scuola fabbrica.
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prestabilito
fissata in anticipo, prima

dell'evento

In secondo luogo, il bambino è libero di scegliere quanto tempo dedicare all'attività,

senza una durata prestabilita, senza il rischio di campanelle che suonino e

interrompano l'azione.

campanella
segnale sonoro che indica

fine di un'attività

scolastica

In secondo luogo, il bambino è libero di scegliere quanto tempo dedicare all'attività,

senza una durata prestabilita, senza il rischio di campanelle che suonino e

interrompano l'azione.

unicità
qualità di essere unico e

irripetibile

In una classe così fondata sul rispetto dell'unicità, i bambini imparano che la

diversità è la norma e non l'eccezione.

autostima
valutazione positiva che si

ha di sé stessi

L'autostima che ne deriva genera a sua volta autodisciplina.

autodisciplina
capacità di controllarsi

senza imposizione esterna

L'autostima che ne deriva genera a sua volta autodisciplina.

padroneggiare
controllare con piena

competenza una capacità

Il bambino svolge l'attività e la svolge bene non per timore di un voto negativo, ma

per il piacere di padroneggiare una competenza seguendo il proprio passo.

sanzionare
punire ufficialmente un

errore o comportamento

Per Montessori l'errore non è una colpa da sanzionare, ma un prezioso strumento

di apprendimento, al punto che Maria lo chiamava amichevolmente il signor Errore.

maestro muto
materiali che correggono

senza parole

dell'insegnante

e per questo sono spesso definiti maestri muti.

pellegrinaggio
scientifico
viaggio con scopo di

diffondere conoscenza

scientifica

Ora che abbiamo compreso il metodo Montessori nei suoi tratti fondamentali, vale

la pena spendere qualche parola sul pellegrinaggio scientifico con cui Maria

Montessori ha diffuso il metodo nel mondo.

decollare
qui: iniziò con grande

successo e rapidità

Si tratta di un'operazione che decollò ufficialmente nel 1913 con il primo corso

internazionale a Roma, che attirò un centinaio di docenti da ogni continente.

all'avanguardia
innovativo, in anticipo

rispetto ai tempi

Si trattò di un'operazione di marketing pedagogico davvero all'avanguardia per

l'epoca.

allestire
preparata e organizzata

per uno scopo specifico

Pensa, fu allestita un'aula di vetro dove 21 bambini provenienti da un orfanotrofio

locale lavoravano indisturbati, mentre dall'esterno, da un corridoio in penombra,

centinaia di visitatori potevano osservarli.

orfanotrofio
istituto che ospita bambini

senza genitori

Pensa, fu allestita un'aula di vetro dove 21 bambini provenienti da un orfanotrofio

locale lavoravano indisturbati, mentre dall'esterno, da un corridoio in penombra,

centinaia di visitatori potevano osservarli.

indisturbato
senza essere disturbati o

interrotti da nessuno

Pensa, fu allestita un'aula di vetro dove 21 bambini provenienti da un orfanotrofio

locale lavoravano indisturbati, mentre dall'esterno, da un corridoio in penombra,

centinaia di visitatori potevano osservarli.

penombra
zona con poca luce, semi-

oscura

Pensa, fu allestita un'aula di vetro dove 21 bambini provenienti da un orfanotrofio

locale lavoravano indisturbati, mentre dall'esterno, da un corridoio in penombra,
centinaia di visitatori potevano osservarli.

consacrare
qui: sancì definitivamente

un successo

L'esposizione universale di San Francisco consacrò il successo nordamericano del

metodo.
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anglofono
persona di lingua madre

inglese

Cioè, nonostante, pare che riuscisse a incantare il pubblico anglofono con la sua

presenza magnetica e la forza visiva delle sue dimostrazioni pratiche.

magnetico
qui: attraente e

carismatica in modo

irresistibile

Cioè, nonostante, pare che riuscisse a incantare il pubblico anglofono con la sua

presenza magnetica e la forza visiva delle sue dimostrazioni pratiche.

esilio
allontanamento forzato dal

proprio paese

Quello che era nato come un tour di formazione divenne però nel 1934 un vero e

proprio esilio dall'Italia, a causa della rottura definitiva con il regime fascista di cui

abbiamo parlato prima.

esemplificare
rappresenta chiaramente

con un esempio concreto

Questa rottura rappresenta uno degli episodi più significativi della storia del

Novecento italiano, poiché esemplifica lo scontro tra la libertà dell'individuo da un

lato e il totalitarismo dall'altro.

totalitarismo
sistema politico che

controlla ogni aspetto

della vita

Questa rottura rappresenta uno degli episodi più significativi della storia del

Novecento italiano, poiché esemplifica lo scontro tra la libertà dell'individuo da un

lato e il totalitarismo dall'altro.

immane
enorme, di proporzioni

straordinarie

L'immane sforzo di divulgazione condotto da Montessori portò alla creazione di

migliaia di case dei bambini in tutto il mondo, trasformando quella che era nata

come una sperimentazione locale di quartiere in

divulgazione
diffusione di conoscenze

al grande pubblico

L'immane sforzo di divulgazione condotto da Montessori portò alla creazione di

migliaia di case dei bambini in tutto il mondo, trasformando quella che era nata

come una sperimentazione locale di quartiere in un sistema educativo di

porto sicuro
luogo di rifugio e

protezione stabile

L'Olanda divenne infine il porto sicuro di Maria Montessori dopo il ritorno dall'India

nel 1946.

epigrafe
iscrizione commemorativa

su tomba o monumento

La sua tomba è semplice e reca un epigrafe che riassume la sua intera missione.

aneddoto
brevi storie illustrative di

un fatto o persona

Al di là delle sempatie e degli entusiasmi, al di là delle cifre sulla diffusione e sugli

aneddoti, i dati confermano che le intuizioni di Maria Montessori erano corrette?

intuizione
comprensioni immediate

senza ragionamento

esplicito

Al di là delle sempatie e degli entusiasmi, al di là delle cifre sulla diffusione e sugli

aneddoti, i dati confermano che le intuizioni di Maria Montessori erano corrette?

cavarsela
riuscire bene in qualcosa

con abilità

I bambini di 5 anni cresciuti con il metodo Montessori se la cavavano decisamente

meglio in matematica, nella lettura e nella scrittura.

armonioso
equilibrata, piacevole nella

forma e nella struttura

Quando veniva chiesto loro di completare una storia, dimostravano più creatività e

una scrittura più armoniosa.

empatico
capaci di comprendere i

sentimenti degli altri

Di fronte a piccoli problemi quotidiani, come non essere stati invitati a una festa,

sceglievano soluzioni più positive, più mature e più empatiche.

meta-analisi
studio che analizza

sistematicamente più
ricerche insieme

Una grande meta-analisi pubblicata nel 2023, gli studi di Karen Manship sulla

creatività, una ricerca europea che ha analizzato 33 studi diversi e anche nel 2025
il più ampio studio clinico mai condotto negli Stati Uniti, f

litigio
discussioni o conflitti tra

persone

Risolvono i litigi da soli, cercano il dialogo, collaborano, capiscono come si sentono

i loro compagni.
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figata
cosa eccellente e molto

apprezzata (colloquiale)

Ora, se vuoi ripassare questo episodio ti invito a dare un'occhiata alla trascrizione

sul sito, in particolare il nuovo player interattivo che è davvero una figata e penso

che troverai molto utile, ma anche al glossario che contiene tutte le parole difficili

che ho usato in questo episodio e che probabilmente non conosci.
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Pronome relativo 'cui' con articolo (il cui, la cui)
'Il cui / la cui' esprime possesso relativo e sostituisce 'di

cui + nome'. Concorda in genere e numero con il nome che

segue, non con l'antecedente. Esempio: 'una donna il cui

nome' = una donna di cui il nome.

Una donna il cui nome è conosciuto e stimato da

tutti in tutto il mondo e su cui sono state

pronunciate parole di ammirazione da persone

illustri in ogni campo del sapere, dalla scienza alla

politica, dalla medicina alla psicanalisi.

Passiva con 'essere' + participio passato
La forma passiva si costruisce con il verbo 'essere' +

participio passato. Il soggetto subisce l'azione: 'parole di

ammirazione sono state pronunciate' (da persone illustri).

Usata spesso quando l'agente è generico o secondario.

Una donna il cui nome è conosciuto e stimato da

tutti in tutto il mondo e su cui sono state

pronunciate parole di ammirazione da persone

illustri in ogni campo del sapere, dalla scienza alla

politica, dalla medicina alla psicanalisi.

Passivo con 'si' passivante vs. passiva con 'essere'
Il testo usa entrambe le strutture passive. Il 'si passivante'

(es. 'si trovano sedi in ogni continente') anonimizza il

soggetto. La passiva con 'essere' (es. 'sono state

pronunciate parole') è più formale e enfatizza l'azione

subita.

Una donna il cui nome è conosciuto e stimato da

tutti in tutto il mondo e su cui sono state

pronunciate parole di ammirazione da persone

illustri in ogni campo del sapere, dalla scienza alla

politica, dalla medicina alla psicanalisi.

Periodo ipotetico dell'impossibilità (congiuntivo
imperfetto + condizionale presente)
Esprime una condizione irreale o ipotetica nel

presente/futuro: 'se + congiuntivo imperfetto, condizionale

presente'. Freud ipotizza uno scenario che ritiene difficile

ma desiderabile. Esempio dal testo: 'se fossero allevati...

non avrebbero più niente da fare'.

A proposito del suo metodo, Freud, il padre della

psicanalisi, ha affermato che se i bambini fossero

allevati in tutto il mondo secondo i suoi principi,

la maggior parte degli psicanalisti non

avrebbero più niente da fare.

Si riflessivo con valore idiomatico
'Esprimersi' è un verbo riflessivo che significa 'dire la

propria opinione'. Il 'si' non ha valore passivante ma

riflessivo. Esempio: 'Edison si è espresso così sul suo

lavoro' = Edison ha detto la sua opinione.

E ancora Edison, inventore della lampadina

incandescenza, si è espresso così sul suo lavoro.

Congiuntivo presente dopo 'far sì che'
'Far sì che' è una locuzione che esprime uno scopo o

risultato voluto e regge il congiuntivo. Esempio dal testo:

'far sì che il bambino si istruisca da solo' = fare in modo

che il bambino impari autonomamente.

Non è un metodo per istruire, ma un metodo per far

sì che il bambino si istruisca da solo.

Gerundio / participio passato assoluto con valore
temporale
Il participio passato usato in apertura di frase ('Lasciata
l'Italia') esprime un'azione anteriore e ha valore temporale

o causale. Equivale a 'dopo aver lasciato l'Italia'.

Costruzione formale tipica dello scritto elevato.

Lasciata l'Italia, Montessori inizia un esilio che
l'avrebbe portata prima in Spagna, poi in Olanda e

infine in India, grazie anche al supporto di leader

come Gandhi e Tagore.



Note culturali
NOTE CULTURALI

banconota da mille lire con Montessori
La lira era la valuta italiana prima dell'euro. La banconota da 1000 lire con Montessori era simbolo di

riconoscimento nazionale: unica donna scienziata nella storia della valuta italiana.

Le Marche
Regione dell'Italia centrale adriatica. 'Le Marche' è plurale per ragioni storiche: era divisa in più marchesati

medievali. Chiovasso (Ancona) è il capoluogo.

Congresso internazionale delle donne
Evento internazionale del movimento femminista di fine Ottocento, dove Montessori rappresentò l'Italia

battendosi per diritti delle donne ancora negati in Europa.

Opera Nazionale Montessori
Ente italiano ufficiale creato per diffondere il metodo Montessori, poi tentato di essere controllato dal regime

fascista negli anni Trenta.

Il Metodo della Pedagogia Scientifica
Opera fondamentale di Montessori pubblicata nel 1909, base teorica del suo metodo. Rivoluzionò la

concezione del bambino e dell'educazione in Italia e nel mondo.

Rabindranath Tagore
Poeta e filosofo bengalese, primo asiatico premio Nobel per la letteratura. Sostenitore di Montessori durante il

suo esilio in India, condivideva la visione umanista dell'educazione.

AMI – Associazione Montessori Internazionale
Organizzazione fondata da Montessori nel 1929 in Danimarca per garantire l'unità e la purezza del metodo nel

mondo. Sede attuale ad Amsterdam, nella casa dove visse Montessori.


